
Impronte •aprile 2008 11

Trasporto

10 Impronte •aprile 2008

Randagismo

l’animale nel rifugio si trasfor-
mi in una reclusione a vita: gli
permetterà di essere adottato e
determinerà inoltre un risparmio
economico per i Comuni. 
Anche se le valutazioni più rea-
listiche stimano un numero di
circa 550.000 cani, secondo i da-
ti diffusi dal Ministero della Sa-
lute (anni 2005 e 2006) nelle
strutture di accoglienza ne so-
no presenti circa 230.000. Con
cifre simili, l’incentivazione del-
le adozioni è un modo efficace
per combattere il randagismo e
abbattere i costi sostenuti dalle
amministrazioni (dai due ai set-
te euro al giorno a cane).
I volontari rappresentano inol-
tre la migliore garanzia di una
gestione trasparente degli ani-
mali e della struttura, una ga-
ranzia che ogni Comune deve
offrire ai cittadini e alle asso-

ai più canili e gat-
tili inaccessibili. A
stabilirlo è la Leg-
ge finanziaria 2008

in cui sono state accolte impor-
tanti istanze contenute nella pe-
tizione popolare - 300 mila fir-
me raccolte - con la quale la LAV
chiede una legge d’integrazione
della legge 281/91 per la tutela
degli animali d’affezione e la pre-
venzione del randagismo. 
La finanziaria 2008, oltre a isti-
tuire l’obbligo per i Comuni sin-
goli o associati e per le Comu-
nità montane di gestire canili e
gattili sanitari direttamente o tra-
mite convenzioni con le associa-
zioni animaliste e zoofile, preve-
de che, se la gestione di tali strut-
ture è affidata a soggetti priva-
ti, sia garantita la presenza di
volontari preposti alla gestione
delle adozioni degli affidamenti
di cani e gatti. Finalmente an-
che quelle strutture private rima-
ste inaccessibili per anni dovran-
no aprire i cancelli e permettere
alle associazioni di partecipare
alla vita della struttura, con si-
curo vantaggio per il benessere
psicofisico degli animali.
La presenza dei volontari renderà
possibile quel turn over la cui
insufficienza denunciamo da
sempre. Il turn over rappresenta
infatti uno strumento fondamen-
tale per evitare che l’ingresso del-

M

Finalmente anche le strutture
private dovranno aprire i cancelli
e permettere alle associazioni
di partecipare alla vita
della struttura

I cavalli sono trasportati su
camion per 36-46 ore, spesso
senza riposo, senza cibo e acqua
adeguati, a temperature che
d’estate superano i 40° C

di Ilaria Innocenti

Randagismo: trasparenza e prevenzione
ciazioni che si occupano di tu-
tela degli animali, ai primi per-
ché nelle strutture d’accoglien-
za per animali si investono sol-
di pubblici, alle seconde per-
ché, quali portatrici di interes-
si collettivi, non deve mai es-
sere negata loro la possibilità
di tutelarli.
Con l’intento di limitare il ran-
dagismo, la Legge finanziaria è
intervenuta anche in materia di
sterilizzazione, stabilendo come
i Comuni e le comunità monta-
ne debbano predisporre e attua-
re piani di controllo delle nasci-
te attraverso la sterilizzazione.
Tali piani devono aggiungersi a
quelli analoghi predisposti da
ogni Servizio Veterinario ASL e
ciascuno deve essere finanziato
con proprie risorse. 
Per sollecitare l’applicazione di
tali norme, la LAV, attraverso le
sue Sedi, ha scritto ai Sindaci
chiedendo loro di assolvere a ta-
li obblighi e al Presidente del-
l’Associazione nazionale Comu-
ni italiani Leonardo Domenici
affinché possa sollecitare i Co-
muni su questa materia.
Scegliendo di adottare cani e
gatti da un rifugio anziché ac-
quistarli - come purtroppo spes-
so si fa, sostenendo un discuti-
bile commercio di esseri viventi
- anche i cittadini possono fare
molto per sconfiggere il randa-
gismo e garantire il benessere
degli animali. 

Il canile abusivo di
Torre a Mare (Bari)
andato a fuoco la
scorsa estate. Nel
rogo sono rimasti
uccisi decine di cani
ma molti altri sono
stati salvati dai
volontari LAV e di
altre associazioni.

L’Italia detiene
il negativo
primato del
più alto consumo
di carni equine

Le novità introdotte dalla Legge finanziaria 2008 stantemente rivelato la sofferen-
za e la crudeltà del trasporto di
cavalli al macello, dal momento
che la normativa comunitaria che
prevede che i cavalli viaggino in
box singoli e possano riposare,
nonché avere cibo e acqua suf-
ficienti, viene regolarmente igno-
rata. Seguendo l’impegno del
Piano quinquennale sul benes-
sere animale, l’Unione Europea
entro quest’anno proporrà nuo-
ve e più restringenti norme per
ridurre i tempi di viaggio e le
densità di carico degli animali
vivi verso il macello; ai nostri
Ministri della Salute e delle Po-
litiche Agricole noi chiediamo
l’impegno a seguire questa linea,
a contrastare le illegalità e so-
prattutto fermare questo crudele
trasporto.
I cavalli sono trasportati su ca-
mion per 36-46 ore, spesso sen-
za riposo, senza cibo e acqua
adeguati, a temperature che d’e-
state superano i 40° C. Si tratta
di un grande business mondia-
le, malgrado gli evidenti e seri
problemi di salute, di sicurezza
e di qualità della carne che pro-
voca. In qualsiasi momento del
giorno ci sono più animali in
viaggio, che persone. Il traspor-
to di carni refrigerate è in cor-
so da più di 125 anni, eppure
ancora milioni di cavalli, bovi-
ni, suini e pecore soffrono e
muoiono ogni anno per essere
trasportati su lunghe distanze,
inutilmente, soltanto per essere
macellati sul luogo d’arrivo e per
un consumo di cui non vi è al-
cuna reale necessità.
Con 170.000 cavalli macellati

a avuto grande eco la
nostra ennesima de-
nuncia di atrocità e il-
legalità commesse ai

danni di migliaia di cavalli tra-
sportati vivi ogni anno dalla Spa-
gna e dall’Europa dell’Est verso
l’Italia per essere macellati. La
denuncia fa parte di una grande
campagna internazionale per fer-
mare il trasporto di animali vivi,
voluta dalla coalizione Handle
with Care (Trattare con Cura), al-
la quale la LAV collabora. In po-
che ore telegiornali e quotidiani
nazionali hanno dato ampio spa-
zio alla nostra campagna, tanto
da indurre il sottosegretario al
Ministero della Salute Gianpaolo
Patta, a sollecitare i Carabinieri
Nas ad eseguire accurati control-
li. Ma i controlli hanno già co-
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ogni anno, l’Italia detiene il ne-
gativo primato del più alto con-
sumo europeo di carni equine,
sebbene in flessione rispetto agli
anni ’90: importiamo l’84% dei
cavalli vivi movimentati nell’U-
nione Europea, equivalenti a cir-
ca 80.000 cavalli vivi (2006), la
maggior parte dei quali proven-
gono da Spagna, Lituania, Ro-

mania e Polonia.
Il consumo di carne di cavallo
è concentrato in alcune regioni:
Puglia (32% del totale naziona-
le), Lombardia (14,3%), Piemon-
te (10,8%), Emilia Romagna
(9,2%); Veneto (7,6%), Lazio
(5,5%). Questo consumo conser-
va ancora forti connotazioni tra-
dizionali, che fortunatamente
non trovano conferma e apprez-
zamento tra le giovani genera-
zioni, tanto da essere in dimi-
nuzione, ed è basato sull’erro-
nea convinzione che la carne ac-
quistata appartenga a cavalli lo-
cali allevati in zone vicine al
luogo di macellazione. In realtà
migliaia di cavalli subiscono
lunghi viaggi-tortura verso il
macello.

Grande eco per la nuova denuncia
su atrocità e illegalità durante
il trasporto

Viaggi-tortura per 80.000 cavalli 


